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P R O G R A M M A
Sessione del mattino

C O O R D I N A

Padre Luciano Morra, SJ
Direttore della Commissione Pastorale per la Cina

10:30 Saluto del Prof. Andrea D’Auria
Decano della Facoltà di Diritto Canonico
Pontificia Università Urbaniana

10:50 Intervento di Sua Em.za Card. Pietro Parolin
Segretario di Stato di Sua Santità

11:15 Proiezione del Video-Documentario “Un lungo viaggio.
L’avventura dei sei Vescovi cinesi consacrati a Roma da Pio XI nel
1926”, di Teresa Tseng Kuang Yi

11:30 Intervento di Sua Ecc.za Giuseppe Li Shan
Vescovo di Pechino

11:55 «Inculturazione, Sinicizzazione, Interculturalità della formazione
alla luce della istituzione della Gerarchia cattolica cinese»
Sua Em.za Card. Stephen Chow Sau Yan, SJ
Vescovo di Hong Kong

12:20 «Dalla Maximum illud (1919) alla Consacrazione dei Vescovi cinesi
(1926): la svolta missionaria tra Benedetto XV e Pio XI»
Prof. Mario Luigi Grignani
Decano della Facoltà di Missiologia - Pontificia Università Urbaniana

12:45 Canto Cinese



P R O G R A M M A
Sessione del pomeriggio

C O O R D I N A

Dott.ssa Marta Zhao Nan
Responsabile dell’edizione cinese di Agenzia Fides

15:15 Canto Cinese

15:30 Intervento di Sua Ecc.za Ignazio Ding Zuyao, Vescovo di Haimen

15:55 «Sei Vescovi cinesi e la costruzione della Chiesa locale»
Prof.ssa Elisa Giunipero
Docente di Storia della Cina
Università Cattolica del Sacro Cuore

16:20 «La tensione tra localizzazione e universalità: evoluzione storica in
cinque fasi del sistema di Consacrazione dei Vescovi cattolici in
Cina»
Prof. Liu Guopeng
Ricercatore presso l’Istituto di Studi sulle Religioni Mondiali
Accademia Cinese delle Scienze Sociali

16:45 «Elementi istituzionali e giuridici delle prime Ordinazioni di
Vescovi cinesi»
Sua Ecc.za Juan Ignacio Arrieta Ochoa de Chinchetru
Segretario emerito del Dicastero per i Testi Legislativi

17:10 «I documenti conservati nell’Archivio Storico di Propaganda Fide
relativi alla Ordinazione dei Vescovi cinesi del 1926: indicazioni
per la ricerca»
Mons. Flavio Belluomini
Archivista del Dicastero per l’Evangelizzazione

17:35 Conclusioni di Sua Em.za Card. Luis Antonio G. Tagle
Pro-Prefetto del Dicastero per l’Evangelizzazione
Sezione per la prima evangelizzazione e le nuove Chiese particolari



IL VOLTO DELLA CHIESA UNIVERSALE IN CINA

Roma, 28 ottobre 1926: nella Basilica Vaticana, costruita sulla tomba dell’Apostolo
Pietro, sei cinesi vengono consacrati Vescovi da Papa Pio XI.

Sono i primi cinesi a diventare Successori degli Apostoli in epoca contemporanea. Fino
a quel momento, i Vescovi in Cina erano tutti missionari stranieri, giunti da terre
lontane. Papa Ratti confida nell’omelia di non riuscire a trattenere la gioia «nel vedere
consacrati per la prima volta, qui a Roma, dal Romano Pontefice» quelli che lui definisce
«primizie e germogli novelli dell’Episcopato Cinese».

Cento anni dopo, la Consacrazione dei sei Vescovi cinesi a Roma risalta come un
passaggio cruciale della grande svolta missionaria sostenuta dalla Santa Sede nei primi
decenni del XX Secolo. Un nuovo slancio missionario, volto anche a affrancare l’opera
apostolica dalla mentalità coloniale che era penetrata fin nelle pratiche ecclesiali.

Papa Benedetto XV, nella Lettera apostolica Maximum illud (1919), aveva ripetuto che la
fede in Cristo non è estranea a nessun popolo, «non è straniera ad alcuna nazione». E
nel 1924 il Concilio di Shanghai, la prima Assemblea sinodale generale della Chiesa in
Cina, aveva dato disposizioni dettagliate per favorire e accompagnare la crescita di un
clero autoctono. Vescovi e sacerdoti cinesi a cui affidare progressivamente la cura
pastorale della Chiesa locale.

Nella Consacrazione dei sei Vescovi cinesi, avvenuta presso la tomba dell’Apostolo
Pietro, si manifestarono in maniera luminosa il volto e la natura universali della Chiesa,
chiamata a annunciare il Vangelo di Cristo a tutte le anime e a tutti i popoli. Sempre
pronta a accogliere i doni nuovi e le parole nuove offerti dalle persone e dalle comunità
che abbracciano il Vangelo, come «Sposa che si adorna con i suoi gioielli» (Is 61, 10).

Cento anni dopo, riguardare alle storie dei sei Vescovi cinesi consacrati da Papa Pio XI
illumina anche il presente. Il loro viaggio vibrante di fede, speranza e carità ancora
incrocia le strade senza uguali percorse anche oggi dai cattolici cinesi per essere
custoditi nella fede degli Apostoli, nella comune appartenenza al Corpo di Cristo, che
ha come segno irrinunciabile la comunione di ogni Vescovo con il Vescovo di Roma,
Successore di Pietro.


